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«La Regione abbandona
gli anziani e le famiglie» 

i SiNdacaTi SUlla NoMiNa di Tre UoMiNi

«Cda di Veneto Sviluppo
la delibera va annullata»

In alto, Stefani; poi, in senso orario, Riccardo e Fabiano Barbisan

VENEZIA

«Veneto Sviluppo si defini-
sce  “La  finanziaria  che  fa  
crescere il Veneto”. Per riu-
scire nell’intento c’è un pri-
mo problema da risolvere: 
la bassa partecipazione del-
le donne al mercato del lavo-
ro regionale (il 59,6% nel 
2022) con dati ancora più 
bassi fra le lavoratrici madri 
costrette anche ad abbando-
nare il lavoro per carenza di 
servizi».

Lo  sostiene  il  coordina-
mento donne Cgil, Cisl e Uil 
Veneto.  «Senza  portare  il  

tasso di occupazione femmi-
nile ai livelli europei, non 
abbiamo nessuna possibili-
tà di recuperare il gap che ci 
separa dai Paesi più evoluti 
e dal benessere diffuso che 
li caratterizza. E c’è un altro 
gap da superare, quello sala-
riale tra lavoratori e lavora-
trici, con queste ultime che 
arrivano a guadagnare, in 
Veneto, fino al 30% in me-
no rispetto ai loro colleghi».

Che la società finanziaria 
controllata  al  100%  dalla  
Regione, «chiamata a contri-
buire  al  cambiamento  di  
questo stato di cose, orien-

tando le politiche verso le 
pari opportunità, sia guida-
ta da soli uomini la dice lun-
ga sull’assenza di consape-
volezza che c’è su questi te-
mi»  prosegue  il  coordina-
mento. «Che il consiglio re-
gionale  (escluse  pochissi-
me eccezioni)  abbia  com-
piuto una scelta così poco 
orientata allo sviluppo vero 
e giusto, non fa che alimen-
tare la distanza tra le istitu-
zioni e la società civile. Co-
me richiesto dalla Commis-
sione  pari  opportunità,  la  
delibera di nomina va an-
nullata, e non solo perché 
non rispetta precise norme 
di legge e statutarie, ma per-
ché il consiglio regionale do-
vrebbe porsi alla testa della 
battaglia per le pari opportu-
nità e la parità di genere e 
non disattendere l’orienta-
mento delle stesse leggi re-
gionali». —

IL CASO

Filippo Tosatto

A
i  sospetti  d’eresia,  
la Santa Inquisizio-
ne imponeva l’abiu-
ra  e  la  penitenza.  

Al peccatore Fabiano Barbi-
san, reo di aver pronuncia-
to una battuta sessista e vol-
gare su donne e migranti di 
colore  durante  un  talk  
show, la Lega conferma l’e-
spulsione comminata all’i-
stante dal segretario Alber-
to Stefani («Parole indegne 
e vergognose, le scuse non 
bastano»)  ma  attenua  le  
fiamme  infernali  in  pene  
del purgatorio.

Così, il consigliere regio-
nale,  affermato allevatore  
di bovini a Fossalta di Porto-
gruaro,  sarà  “monitorato” 

per  un anno e  in  caso  di  
«condotta  meritevole»  ac-
compagnata da «gesti cor-
rettivi» -  in primis,  azioni 
concrete a tutela della digni-
tà femminile - potrà chiede-
re il reintegro nel partito.

Le  procedure?  Ritenuto  
«inopportuno» un suo inter-
vento a discolpa, il vetera-
no è stato giudicato in con-
tumacia dal direttivo vene-
to riunitosi in serata; respin-
ta (12 voti a cinque) la pro-
posta delle colombe Rober-
to Ciambetti, Toni Da Re, 
Marcello  Bano,  Dimitri  
Coin e Ivan Storti favorevo-
li a derubricare la cacciata 
in una sospensione, è stato 
comunque  concesso  uno  
spiraglio. 

Più cruciale e intricato il 
nodo elettorale. Oltre alle 
europee, l’agenda 2024 pre-
vede il voto in centinaia di 

località, incluso un gruppo 
di municipi superiori ai 15 
mila abitanti: Cadoneghe, 
Monselice, Rubano, Selvaz-
zano;  Rovigo;  Mogliano,  
Paese, Preganziol, Vittorio 
Veneto; Noale, Portogrua-
ro, Scorzé, Spinea; Legna-
go, Negrar, Pescantina, San 
Bonifacio, Valeggio sul Min-
cio;  Arzignano,  Bassano  
del Grappa, Cassola, Mon-
tecchio  Maggiore,  Schio,  
Valdagno. Tempo di allean-
ze e selezione di candidati 
sindaci,  allora,  non  fosse  
che la stagione congressua-
le calamita l’attenzione di 
Fratelli d’Italia e che in mol-
te realtà locali il partner le-
ghista si ritrova privo di in-
terlocutori. 

Così, «stante la necessità 
di accelerare le trattative in 
corso», il direttivo ha incari-
cato il segretario regionale 

Stefani di afferrare il toro 
per le corna, ovvero condur-
re al termine i negoziati nei 
comuni  maggiori,  agendo 
di  concerto  con  dirigenti  
provinciali e legati elettora-
li.

Che altro? Avviato l’alle-
stimento della controversa 
trasferta fiorentina del 3 di-
cembre (Matteo  Salvini  e  
Marine Le Pen sul podio a di-
scettare di Europa con la de-
stra tedesca, austriaca, por-
toghese),  autorizzata  l’a-
pertura di sezioni a Casale 

di Scodosia e Sanguinetto, 
c’è soddisfazione sul versan-
te del tesseramento per le 
10 mila iscrizioni raggiunte 
con “proiezione” a 11 mila 
entro la fine dell’anno.

Un risultato accolto con 
sollievo a fronte della frena-
ta precedente. Last but not 
least,  l’annunciata  riorga-
nizzazione interna che di-
stingue l’ambito organizza-
tivo da quello istituzionale. 
Il primo prevede la collabo-
razione di due vice di stret-
to rito salviniano: l’europar-
lamentare Paolo Borchia, a 
capo della  federazione  di  
Verona, e il trevigiano Ric-
cardo Barbisan, in fase di ri-
lancio dopo qualche vicissi-
tudine.

La novità più significati-
va investe però la cabina di 
regia destinata a coinvolge-
re gli esponenti istituziona-
li (Alberto Villanova e Giu-
seppe Pan a  Palazzo Fer-
ro-Fini, Mara Bizzotto alla 
Camera con il ruolo di coor-
dinatrice), i rappresentanti 
governativi Massimo Biton-
ci e Andrea Ostellari, il go-
vernatore  Luca  Zaia.  Gli  
obiettivi? Riaffermare l’or-
todossia di via Bellerio e ri-
cucire i  rapporti  con l’ala 
più dialogante della mino-
ranza - la vecchia guardia 
orfana  di  Roberto  “Bull-
dog”  Marcato,  arroccato  
sull’Aventino dopo il trau-
matico ritiro congressuale - 
così  da  arginare  ulteriori  
esodi e compattare le fila in 
vista della sfida di primave-
ra  con i  fratelli-coltelli  di  
Giorgia Meloni. —
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crac delle popolari

Indennizzi agli ex soci
pagato un altro 10%

M
entre l’agenzia di 
rating Moody’s se-
gna col rosso la pa-
gella degli Usa e si 

appresta a dare il voto pure 
all’Italia la consorella Fitch in 
parte ci tranquillizza. Infatti 
tiene stabile la valutazione di 
rischio del nostro debito pub-
blico.  Una  prognosi  che  fa  
ben sperare su Moody’s. Il vo-
to è un BBB come quello di 
Standard&Poor’s del 21otto-
bre. BBB significa “a pelo d’ac-
qua”. 

Il nostro debito resta rim-
borsabile (rinnovabile) ma la 
situazione debitoria potreb-
be divenire critica. Il Belpae-
se  rischierebbe  di  scivolare  
da BB (posizione speculati-
va) fino all’insolvenza (D).

Il messaggio è che l’Italia è 

una debitrice ancora credibi-
le ma la fiducia è a tempo. Im-
porta sottolineare che un peg-
gioramento del rating ci cree-
rebbe problemi sia sui merca-
ti per finanziarci che con la 
Bce. Va infatti tenuto presen-
te che l’Eurotower guarda al-
le pagelle delle società di ra-
ting  per  i  suoi  programmi  
emergenziali (Sars-Cov2 ad 
esempio)  di  acquisto  titoli.  
Un aiuto più difficile da avere 
in caso di suo degrado. Inol-
tre un ulteriore peggioramen-
to del rating del debito pubbli-

co italiano impedireb-
be alla Bce di conside-
rarlo un collaterale (ga-
ranzia) per i suoi finan-
ziamenti  alle  banche.  
Che così avrebbero dif-
ficoltà a fornire i loro 
servizi a partire dal ca-
sh dei bancomat. Resta che il 
rating BBB ci lascia margini 
stretti.

Passati  i  quali  avremmo  
guai.  Sullo  sfondo l’inquie-
tante immagine della Troika. 
La buona notizia è che per Fit-
ch restiamo dal lato “buono” 

del rating. Un motivo 
richiamato  dall’agen-
zia è che l’impresa ita-
liana è sana (capace di 
alto valore aggiunto). 
Poi per Fitch pesa la sta-
bilità  data  all’Italia  
dall’appartenenza 

all’Euroarea. Che ha tenuto 
la “nave Italia” in un porto si-
curo durante le molte recenti 
tempeste.  Merita ricordarlo 
per i molti avversari che que-
sta scelta aveva ed ha. Conse-
guentemente la moneta euro-
pea ci ha fatto da scudo scon-

giurando uno spread più mi-
naccioso a danno del Belpae-
se. Fitch mantiene il giudizio 
precedente  sulla  situazione  
economica e la sua ovvia in-
fluenza sul rating: stabile sen-
za peggioramenti.

In ragione di ciò la prospet-
tiva (outlook) per la Penisola 
è  costante.  Nell’affermarlo  
scommette  sulla  stabilizza-
zione del rapporto deficit/de-
bito. Restano le perplessità di 
Fitch sulla politica di bilancio 
e fiscale del governo. Il tema 
è prima politico che economi-

co. Nel senso che le promesse 
elettorali e le pretese così in-
dotte potrebbero portare ad 
alterare la  tenuta dei  conti  
pubblici. Qui la crescita dei 
tassi d’interesse può divenire 
un problema. Specie dopo il 
recente intervento del presi-
dente di Federal Reserve Po-
well  sull’ancora  prioritaria  
lotta all’inflazione. Alla fine 
Fitch ci lancia un salvagente. 
Ma sottolinea ancora una vol-
ta che è la finanza pubblica il 
problema dell’Italia. Dunque 
promossi con riserva almeno 
evitando il declassamento a 
“spazzatura” il nostro debito.

Un fardello che ci costringe 
a navigare tra Scilla e Carid-
di. La ragione è che le sirene 
della spesa pubblica corpora-
tiva ci ammaliano sempre.

VENEZIA

Arriva un altro piccolo aiu-
to economico per gli ex ri-
sparmiatori - 80 mila in Ve-
neto e 16 mila in Friuli Ve-
nezia Giulia - coinvolti nei 
crac di Banca Popolare di 
Vicenza  e  Veneto  Banca,  
messe in liquidazione nel 
giugno del 2017. È scatta-
to  ieri,  infatti,  secondo  
quanto si apprende da fon-
ti  parlamentari,  il  paga-
mento dell’ulteriore tran-
che del 10% di indennizzo, 
una “fetta” che integra, per 
chi ne ha diritto, il 30% già 

erogato dal Fir (Fondo in-
dennizzo  risparmiatori)  
gestito da Consap e istitui-
to  nel  2019  al  Ministero  
dell’Economia e  delle  Fi-
nanze. L’accredito della ci-
fra spettante sul conto cor-
rente avverrà tramite boni-
fico bancario nei prossimi 
giorni. Non hanno diritto 
al rimborso bis del 10% co-
loro che, con la prima fase, 
hanno già raggiunto il tet-
to massimo indennizzabi-
le, cioè 100 mila euro. Al 
Fir, anche dopo questa se-
conda  ondata  di  risarci-
menti, resteranno “in pan-
cia” circa 170 milioni di eu-
ro che le associazioni dei 
consumatori  vorrebbero  
fossero destinati sempre a 
ristorare i cittadini coinvol-
ti, loro malgrado, nei disse-
sti  delle  due ex  Popolari  
che a molte famiglie sono 
costati tutti i risparmi. —

FIDUCIA A TEMPO SUL DEBITO DELL’ITALIA

Ieri la riunione del direttivo. Stefani negoziatore nei grossi Comuni al voto
Paolo Borchia e Riccardo Barbisan sono i nuovi vice del Carroccio veneto

Liga, Barbisan espulso
con lo spiraglio reintegro
«È possibile tra un anno
per condotta meritevole»

Protesta dei risparmiatori

IL COMMENTO

FRANCESCO MOROSINI

«Ora abbiamo la conferma: la Re-
gione abbandona gli anziani e le 
famiglie». Lo afferma Giorgia Ma-
schera, responsabile volontaria-
to e terzo settore Pd Veneto. «Di 
fronte a un’ulteriore richiesta del-
le Rsa di aumento del fondo regio-
nale per la non autosufficienza, la 
risposta è che la Regione non met-
terà nemmeno un euro in più».
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